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V enerdì 9 ottobre e domenica 11 la cittadina di Rovereto ha festeggiato il
suo illustre concittadino, il beato A ntonio Rosmini. D al 2010 la scelta della
data è legata al ricordo del suo ingresso come parroco in San M ar co, avve-
nuto il 5 ottobre 1834.

Celebrata a Rovereto la “festa liturgica” 
del Beato Antonio Rosmini

Sera di venerdì 9 ottobre: la conferenza dal titolo “Colonna di luce – Rosmini il principio di spiritualità e co noscenza”. 
Nella foto, da destra: mons. Giuseppe Nicolli, arciprete di San Marco e decano; i due relatori: il Padre Generale, don Vi -
to Nardin e don Mario Pangallo, direttore della Biblio teca Rosminiana di Rovereto.
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Sera di domenica 11 ottobre: la solenne Celebrazione Eucaristica presieduta da mons. Claudio Giuliodori, assistente
ecclesiastico generale dell’Università Cattolica del Sacro Cuore.

Monumento di Antonio Rosmini a Rovereto.



VITA DA ASCRITTI
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La struttura organizzativa
è orientata a favorire la formazione, la comunione,

la vita spirituale e il servizio della carità degli Ascritti
(Regolamenti per gli Ascritti... 209, n. 77).

Cari Confratelli Ascritti e Amici,

riprendiamo dopo la pausa estiva il nostro cammino di formazione e di condivi-
sione in questo nuovo anno. Sarà certamente un anno di Grazia nella riscoper-
ta dell’amore misericordioso del Padre e nel nuovo impegno per la misericordia
verso i fratelli nello spirito della carità universale del Padre Fondatore. Il conve-
gno alla Sacra di San Michele del 10 e 11 settembre sulla spiritualità del Padre
Fondatore ci ha fatto percepire ancora di più la preziosità, la ricchezza e la vali-
dità di questo tesoro affidato alle nostre fragili mani perché ne possiamo bene-
ficiare noi e possa venire offerto anche ai fratelli cristiani.

Anzitutto volevo comunicarvi che nella coordinazione degli Ascritti italiani, so -
prattutto del Trentino, viene associato anche don Mario Pangallo che risiede a
Ro vereto. Alcune idee ed iniziative stanno già bollendo in pentola e “con il tem -
po e la paglia” dei vostri suggerimenti-stimoli potranno maturare e portare frut-
to. Grazie fin d’ora della fraternità e della collaborazione.

Bisogna poi che dopo il primo incontro ogni “Gruppo locale” invii al mio indiriz -
zo e-mail (eduino.menes@gmail.com; cell. 3337061360) il nome dell’Ascritto
Ca po Gruppo e dell’Animatore spirituale con l’e-mail e il cellulare o il telefo-
no fisso. Questo potrà permettere collegamenti più rapidi e diretti.

Con il cordiale augurio di una esperienza sempre più profonda della luce e della
consolazione del Signore, vi saluto affettuosamente e vi auguro ogni bene.

DON EDUINO MENESTRINA

Coordinatore degli Ascritti italiani

VITA DA ASCRITTI



G iovedì 10 e venerdì 11 settembre 2015
nella Sacra di San M ichele si è svolto il
X X IV  C onveg no Sacrense a tem a
“Chiamati alla Santità”.
Il Padre G enerale don V ito N ardin ha
aperto il convegno dando il benvenuto
agli oltre 70 partecipanti, par  lando
dell’Istituto della C arità e di come la
prima preoccupazione per ogni uomo è
quella di santificarsi, così con la santità
di vita si dà glo ria a D io.
T utti i relatori che si sono susseguiti
nella giornata di giovedì, hanno spiega-
to come il Beato Padre Fon datore ci
aiuti a percorrere il non semplice cam-
mino alla perfezione.
Parroco per un anno, il Beato A nto nio
Rosmini si cura delle famiglie, visita gli
ammalati, i carcerati, i po ve ri,  per tutta
la sua vita si è messo a servizio degli al -
tri in silenzio e in grande umiltà perché
non c’è carità se non si ama tutto l’uo-
mo per il suo intero.
La conferenza finisce con la celebrazio-
ne della Santa M essa nella chiesa del
San tuario di San M ichele A rcan gelo.
D opo la cena comunitaria nella Fo re -

ste ria della Sacra, tutti insieme sia mo
entrati nel Santuario ad assistere ad un
concerto di canti G rego riani “Quando la
preghiera diventa musica” del coro femmi-
nile di M ilanollo, per poi finire la sera-
ta con la visita speciale notturna al M o -
nastero nuo vo e alla T orre della Bel -
l’A lda. 
N ella giornata di venerdì i relatori spie-
gano il perché siamo chiamati al la San -
tità. L ’amore in noi esiste, va tirato fuo -
ri,  bisogna aiutare i giovani ad aprire il
cuore a G esù comunicando da cuore a
cuore.    
La preghiera è un grande aiuto, è de -
terminante per il nostro cammino di
fede. 
La serenità di fondo viene dal fatto che
confidiamo nella misericordia di D io.
D opo la recita dell’ora media il conve-
gno finisce e tutti insieme ci si sa luta a
pranzo nella foresteria.
D ue giornate intense e m eravigliose
do ve abbiamo imparato dal Padre Fon -
datore che senza la santità non c’è sal-
vezza dell’anima.

C A RLA R O SA BRU SIN

CHIAMATI ALLA SANTITÀ



Sacra di San Michele
Nei  giorni 10 e 11 settembre si  è
svol to alla Sa cra di San Michele,
monumento sim bolo del Piemonte,
il ventiquattresimo, dedicato que-
st’anno ad un tema molto impegna-
tivo: “Chiamati alla Santità: la scuola
rosminiana della santità oggi”. Molto
interessante e ricca di spunti di ori-
ginalità  su cui riflettere è stata l’in-
troduzione di Padre Umberto
Muratore: come è vero che il pen-
siero giova del dono dell’intelligen-
za, sapere è importante, se oltre a
sapere si possiede il saper pratico,
ne viene arricchita la personalità. La
religione appartiene al saper pratico
e si affina con la pazienza, la pru-
denza, la capacità di operare anche
dove manca la gratificazione. La
gioia di poter donare agli altri qual-
che cosa che si è maturato attraver-
so la sapienza, l’intelletto, la gioia
del sapere, la gioia di esercitare la
carità con intelligenza e quindi in
modo ordinato ed efficace, la capa-

cità di fare bene il bene, tutto que-
sto è carità intellettuale ed esercizio
di santità. E’ grande la vocazione
umana di anelare all’infinito ed i
segni del vero cristiano sono
espressione di questa vocazione:
serenità interiore, speranza fondata,
cioè fiducia, e gioia. I diversi relato-
ri che si sono succeduti hanno trat-
tato temi diversi ma con la linea
comune della tematica centrale,
esprimendo alcuni aspetti che pos-
sono essere spunto di riflessione: la
sofferenza come ostacolo ed assur-
do dell’umanità per il non credente,
come finestra sul trascendente per
il convertito, il potere della benedi-
zione che dà forza e volontà di svi-
luppare e ingrandire i progetti positi-
vi presenti nel progetto personale, il
tema del binomio giustizia divina e
santità, la vocazione di aiutare le
persone a cogliere la straordinarietà
della vita e a superare il disagio di
sentirsi superflui.

ANGELA MARIA VICARIO

Convegno Sacrense 10-11 settembre 2015
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Il XXIV Convegno sacrense del settembre
2015 ha voluto soffermarsi a riflettere ed
of frire un prezioso contributo all’ampio
mon do della spiritualità cristiana, nel cui
alveo si può a ben diritto porre la spiritua-
lità rosminiana.

Il titolo del convegno “Chiamati alla San -
tità”, di forte sapore evangelico, richiama
quanto Rosmini scrisse all’inizio delle
“Mas sime di perfezione cristiana” e il Con -
cilio Vaticano II nel capitolo quinto della
Costituzione dogmatica sulla Chiesa

“Lumen Gentium” (n. 40).
Il sottotitolo “La scuola rosmi-
niana della santità oggi”, indica
l’intenzione: rileggere il grande
patrimonio spirituale, che il bea -
to Antonio Rosmini prima ed i
suoi “figli” poi, hanno vissuto e
ci hanno trasmesso per trovare
le forme e i modi con cui può
essere vissuta oggi.
La scelta di pubblicare queste
relazioni nella data del 18
novembre vuole essere di buon
auspicio per tutti coloro che le
leggeranno e ne faranno tesoro
per la propria vita e per il bene
della Chiesa. Infatti il 18 novem-
bre 1832 Rosmini iniziava a scri-
vere “Le cinque piaghe della
santa Chiesa”, il 18 novembre
2007, a Novara, Antonio
Rosmini-Serbati veniva beatifi-
cato.

AUTORI VARI,
Chiamati alla santità. La scuola rosminiana della santità oggi.
Atti del XXIV Convegno Sacrense 10 - 11 settembre 2015,
a cura di Gianni Picenardi,
Edizioni Rosminiane – Stresa 2015 – € 15.00
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La Sacra di San Michele, monumento
sim bolo del Piemonte, spicca da lontano
per la sua posizione dominante e tra-
smette un’eredità architettonica ed arti-
stica in un contesto paesaggistico di pri-
m’ordine, circondata dalla cornice mon-
tuosa delle Alpi.
Con il suo fascino straordinario
agisce pre potentemente sull’im-
maginazione con le sue solide
mura di pietra e le sue fonda-
menta sulla roccia; ma è anche
saldamente ancorata alla con-
cretezza del rea le, è il luogo
ideale per riflettere sul tema
seducente e complesso della
pietra tra im maginario e realtà.
Le pietre del monastero prolun-
gano verso il cielo le rocce del
Monte Pirchiriano, già plasmato
dalle recenti glaciazioni, e cu -
stodiscono le vestigia di un pas-
sato geologico ancor più remo-
to, la storia del le game tra la
pietra e l’uomo. Il senso del sa -
cro, la memoria storica traman-
data da epigrafi ed incisioni, la
fede cristiana trasmessa da
un’architettura religiosa impo-
nente, l’antica tradizione dell’arti-
giano del la pietra sono l’oggetto
delle relazioni pub blicate in que-
sto libro.

AUTORI VARI,
Tra terra e cielo. La pietra della Sacra nella geologia nell’arte e nella religione.
Atti del XXIII Convegno Sacrense 19 - 20 settembre 2014
a cura di Gianni Picenardi
Edizioni Rosminiane – Stresa 2015 – € 12.00
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Ogni prima domenica del mese si svolge a
To rino, sotto i portici di piazza Carlo Felice, un
mercato di libri vecchi, con molti banchi di an -
tiquari e rigattieri provenienti da tutto il Pie -
monte e dalla Lombardia, denominato ap -
pun to il libro ritrovato.
Una passeggiata sotto i portici è assai grade-
vole per i curiosi delle vecchie pubblicazioni,
capitano anche interessanti sorprese.
Breve premessa.
Esiste in Italia, dal 1906, la Società Filosofica
Ita liana, tuttora molto attiva, sotto la presi-
denza del professor Francesco Coniglione,
nel 1936 era presieduta dal filosofo Enrico Ca -
stelli, pubblicava una rivista trimestrale,
ARCHIVIO di FILOSOFIA.
In occasione del mercatino Il libro ritrova-
to di domenica 2 agosto lo scrivente curio-
sando su un banco si è imbattuto su alcuni
numeri della rivista ARCHIVIO di FILOSOFIA
risalenti al 1936.
Nel numero di aprile-giugno 1936 XIV E. F.
(per completezza) compare una ricerca do -
cumentaria sui rapporti tra Rosmini e Man -
zoni, ad opera dello stesso filosofo Enrico Ca -
stelli.
Acquistata la rivista (costo € 1,00) sono ri -
ma sto sorpreso, ed anche un po’ entusia-
smato, pensando che nel 1936 Rosmini era
ancora in forte odore di eresia, e neanche
molto conosciuto nella comunità filosofica
nazionale.
Riporto di seguito la parte inziale dello scritto
del Castelli.                              

Rosmini  e  Manzoni
MANOSCRITTI  INEDITI  MANZONIANI
Nel riordinamento dell’archivio Rosminiano di
Stresa per la ricerca degli inediti del Filosofo ro -
ve retano, è venuto alla luce un autografo del
Manzoni altamente significativo per la precisa-
zione dei rapporti del Manzoni con il Rosmini. 
L’autografo (40 facciate su carta da lettera di
pic colo formato),  sinora ignoto agli studiosi del
Manzoni, è una raccolta di varianti, la più parte
di lingua, proposte dal Manzoni al Rosmini su
numerosi passi del “Discorso sugli studi” com-
posto nel 1850 e pubblicato come introduzione
generale alla ”Introduzione alla Filosofia” che
vide la luce per i tipi del Casuccio a Casale nel
1850.

L’articolo prosegue poi con maggiori dettagli
ed infine riporta la lista completa delle 262
os servazioni e suggerimenti, che, secondo il
Ca stelli, in  parte furono recepite dal Rosmini,
ma, dice sempre il Castelli:

Siamo nel periodo della massima influenza
esercitata dall’autore de “Nuovo Saggio” (Ro -
smini) sul pensiero del Manzoni: non sorprende
quindi se l’intimità dei due Grandi giunge a tal
punto da spingere il Rosmini a sottoporre alla
revisione dell’altro il manoscritto di un’opera al -
la quale teneva particolarmente.

Riporto di seguito alcune osservazioni man-
zoniane con il n° di identificazione assegnato
dal Manzoni stesso: 
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IL LIBRO RITROVATO



34 Ros. Poscia che adunque                     
56 Ros. Sangue versato 

La ove ebbero tolto                                   
60 Ros. Armoniosamente 

Ammigliorare                                             
73 Ros. Innanzi di quello 

Senza cessare                                             
113 Ros. Pel foro esterno,

168 Ros. Mi ci conviene rassegnare          
185 Ros. A ragion d’esempio                      
213 Ros. Divino favellare                            
215 Ros. Che domanda per grazia,            

Manz. Dacchè dunque
Manz. Sparso 

Donde presero
Manz. Armonicamente 

Migliorare
Manz. Prima di quello 

Senza che cessi
Manz. Risponde suggerendo che l’uso to -

scano ha sempre <per il> (e non pel)
fuorché davanti a Z, S impura e vocali.

Manz. Bisogna che mi ci rassegni
Manz. Per esempio
Manz. Parlare divino
Manz. Risponde suggerendo  <chiede> per-

ché nell’uso toscano si domanda per
sapere, si chiede per avere

11
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Domenica 18/10/2015, 3a domenica
del mese, come consuetudine, il primo in -
contro degli Ascritti e della famiglia Ro -
sminiana. 
L’argomento trattato dal Padre Generale
don Vito Nardin, trattava la continuità tra
la chiusura dell’Anno della “Vita consa-

crata” ed il prossimo anno dedicato alla
“Misericordia”.
Ha ricordato che, le opere di misericordia,
si compiono per essere liberi dalla mise-
ria ed acquistare quella beatitudine che
vie ne da, come recita il Salmo 72,28, “Il
bene è stare vicino a Dio“.

In conclusione sappiamo che Manzoni ave va trascorso un periodo della sua vita a Fi renze,
per purificare il suo linguaggio, cosa che lui stesso chiamò: 

risciacquare i panni in Arno.
Possiamo quindi pensare che Rosmini volle fa re altrettanto, ma per interposta persona.

DOMENICO PIERUCCI

INCONTRO ASCRITTI E FAMIGLIA ROSMINIANA
PORTA LATINA



SONO NEL MIO PAESE. . .
Per antica consuetudine è il vescovo della Diocesi a presiedere il Rito
per l’ingresso di un nuovo parroco. Ieri, 26 settembre 2015, nella chie-
sa Maria SS. della Purità in Valderice, Pietro Maria Fragnelli, ve scovo
della Diocesi di Trapani, ha presentato alle comunità che gremivano
la chiesa, don Franco Giuffrè, che ha retto l’interparrocchialità di Ca -
stel lammare del Golfo. Don Franco sostituisce il rosminiano padre
Gian ni Errigo, destinato alla parrocchia Maria Assunta o ad Nives di
Isola di Capo Rizzuto (Kr).
Come previsto dal Rito, dopo la lettura del Decreto vescovile di no -
mi na, l’invocazione allo Spirito Santo e il rinnovo delle promesse
“fat  te nel giorno della sua ordinazione presbiterale”, il nuovo parroco ha
asperso con l’acqua benedetta se stesso e i fedeli, ha percorso con
ge sto benedicente la navata della chiesa facendo ritorno al presbite-
rio per altri momenti di alto significato simbolico: il bacio e l’incen-
samento dell’altare e, poi, la consegna, da parte del vescovo, degli oli
santi e della stola di colore viola  per il “sollievo agli infermi”.
Nel suo breve intervento, padre Claudio Massimiliano Papa, Superio -
re Provinciale dell’Istituto della Carità (Rosminiani), ha spiegato le ra -
gioni che hanno imposto di lasciare le tre parrocchie di San Marco,
Fico e Crocevie, affidate negli ultimi anni alle cure di padre Gianni
Errigo. Ragioni che sostanzialmente sono riconducibili alla carenza di
vocazioni religiose nell’Istituto fondato dal Beato Antonio Rosmini.
La presenza dei PP. Rosminiani a Valderice durava dal 1949, da
quando il vescovo del tempo, monsignor Filippo Iacolino, ne fece ri -
chiesta al Superiore Generale dell’Istituto. In tanti anni di attività pa -
storale, decine di sacerdoti rosminiani hanno lasciato traccia duratu-
ra nell’educazione religiosa e nell’assistenza spirituale e materiale di
generazioni di valdericini: prima, nella parrocchia Maria SS. della
Pu rità, e poi nelle altre due – Sacra Famiglia e Sant’Alberto della fra-
zione Crocevie e Sant’Antonio di contrada Fico – costituite attraver-
so successive divisioni del vasto territorio.
C’era un velo di tristezza non taciuta nelle parole di padre Claudio
per essere stato costretto, dopo una presenza così lunga, a dover
lasciare la cura delle anime delle tre parrocchie. «Purtroppo, non è stata
trovata una persona che potesse impiegare» ha detto, «una dedizione almeno
uguale a quella testimoniata con sì encomiabile zelo da padre Gianni, duran-
te cinque anni di permanenza a Valderice». 
A nome delle comunità riunite, una parrocchiana, Maria Anna Mila -

na, ha ringraziato il vescovo per il dono del nuovo

COMUNITÀ ISOLA CAPO RIZZUTO / 13



par roco. A don Franco ha rivolto il saluto di benvenuto.
Nel suo intervento (alla Celebrazione eucaristica erano presenti –
oltre ad alcuni sacerdoti concelebranti e diversi diaconi –, un folto
gruppo di fedeli castellammaresi), don Franco Giuffrè ha detto che
«un prete, pur avendo un luogo di nascita, è cittadino del paese dove è chiama -
to a servire il popolo di Dio e la Chiesa. Quindi, a Castellammare ero al mio
paese; qui, sono al mio paese». 
Riprendendo l’immagine di Sant’Ilario dalla Liturgia del giorno, il
nuo vo parroco ha invitato i convenuti «ad essere comunità viva, acqua che
zampilla, sorgente del messaggio evangelico che da questa chiesa si espanda e
raggiunga le chiese vicine e quelle lontane; una comunità forte della formazio-
ne ricevuta dai PP. Rosminiani che non solo hanno saputo costruire case, chie-
se e cappelle (lo hanno fatto a Crocevie, Fico, Caposcale e Casalbianco, ndr), ma
sono stati testimoni di carità, di fedeltà e di completa dedizione alla Chiesa».
Di taglio “rosminiano” è stata anche l’omelìa del vescovo Fragnelli che
ha ringraziato i PP. Rosminiani per l’attività pastorale svolta nelle
parrocchie della diocesi (la loro presenza continuerà nella parrocchia
di S. Giuseppe alle Fontanelle). «Nell’avvicendarsi dei fatti storici» ha
detto il presule, «il Signore suscita sempre persone sensibili a questa o a
quella parola del Vangelo. La liturgia di oggi li chiama profeti: persone, cioè,
che ricevono una parola particolare, la coltivano, l’accolgono profondamente,
ne fanno luce della loro vita, motivo d’ispirazione e poi la diffondono. Così è
stato con Rosmini (…). 
Più ci allontaniamo dal suo secolo, più apprezziamo qual era la specificità, la
ricchezza della sua proposta. Sicché, se oggi diminuiscono le vocazioni rosmi-
niane alla parrocchia, noi ci auguriamo che aumentino sempre di più le voca-
zioni rosminiane all’annuncio del Vangelo, a far conoscere sempre di più la
fecondità di quella intuizione del Beato Rosmini, attraverso la predicazione,
attraverso la meditazione, attraverso i libri, attraverso la preghiera…»
La Celebrazione eucaristica – animata, come sempre, dal Coro S. Gio -
vanni Paolo II, diretto con la consueta passione da Caterina Messina,
Maestro accompagnatore Paolo Messina – è proseguita fino alla Be -
ne dizione solenne al termine della quale padre Gianni Errigo ha sa -
lu tato, con un velo di commozione nella voce, i suoi parrocchiani. 
Ma i festeggiamenti per lui e per il nuovo parroco sono continuati
nel salone parrocchiale, intitolato al Beato A. Rosmini, con un ricco
buffet e con le immancabili torte. Sì, perché ad essere tagliate – con
mani sapienti! – dai “maestri di cerimonia” sono state due torte: una
per il Benvenuto al nuovo parroco, l’altra per l’Arrivederci a chi doma-
ni riprenderà un nuovo viaggio, stavolta in terra di Calabria…

GIOVANNI A. BARRACO
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